
ECONOMIA E LAVORO 

Confindustria 

«L'Italia 
perde 
terreno» 
m ROMA. La Confindustria 
non è d'accordo con Goria e 
non sposa le tesi tranquilliz
zanti della Banca d'Italia. Per 
Innocenzo Cipolletta, respon
sabile dell'ufficio studi dell'or
ganizzazione di Lucchini, lo 
scivolone della lira è da impu
tare soprattutto ad una cre
scente difficoltà dell'industria 
italiana a competere sui mer
cati intemazionali. Cipolletta 
non crede alla «svalutazione 
dolce» decisa con cognizione 
di causa dalle autorità mone
tarie soprattutto per tagliare le 
gambe alla speculazione in un 
momento delicato sia politi
camente che per l'annunciato 
avvio di operazioni dì libera
lizzazione del movimento di 
capitati. In realtà l'economia 
italiana è in affanno e lo dimo
stra in particolare l'andamen
to molto poco soddisfacente 
della bilancia commerciale. 
La ricetta della Confindustria 
fa leva sulla convinzione che 
in questa fase vi sia un ecces
sivo equilibrio tra la domanda 
estera, debole, e la domanda 
intema, notevolmente soste
nuta. Per porvi rimedio ci vor
rebbe, dice Cipolletta, una 
manovra di politica fiscale te
sa a drenare risorse dal mer
cato interno per indirizzarle 
verso una domanda pubblica 
di in (rasi ruttaire capaci di ri
dare ossìgeno alle industrie. 

Cipolletta ammette anche 
che è venuto il momento per 
le imprese di ridurre i margini 
di profitto programmati, Un 
recupero di efficienza non 
può più avvenire infatti con-
traendo i costi interni, già 
complessivamente definiti do
po la conclusione dei più im
portanti contratti di lavoro. 

Proprio mentre l'economia tedesca recede 

La lira si è accodata al marco 
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Goria: «E'tutto ok» 
• • BRUXELLES Secondo 
Giovanni Goda, che ieri ha in
contrato i giornalisti italiani in 
margine a una riunione dei 
ministri finanziari Cee a Bru
xelles, lo scivolamento regi
strato dalla lira nei giorni scor
si rientra nelle regole di fun
zionamento dello Sme e in 
nessun modo prelude a una 
svalutazione della nostra mo
neta. Il fatto che la lira si sia 
collocata nella fascia bassa di 
oscillazione nello Sme (vener
dì era scesa dell'1,7% rispetto 
al marco) non ha alcunché di 
drammatico, secondo il mini
stro del Tesoro, ma è frutto di 
una manovra pilotata, volta a 

salvaguardare obiettivi econo
mici e commerciali. -Si è rite
nuto utile - ha sostenuto il fu-
nistro - posizionare la nostra 
moneta a questo livello consi
derando la stagione, l'assenza 
di movimenti speculativi e il 
fatto che siamo alla vigilia di 
un momento politicamente 
delicato-. D'altronde, ha so
stenuto Goria, i mercati hanno 
reagito bene e I commenti so
no stati, nel complesso, positi
vi. 

Altro tema affrontato da 
Gona è stato la scadenza della 
completa liberalizzazione del 
mercato dei capitali. Abbia
mo l'intenzione di rispettare 

questa scadenza - ha detto il 
ministro del Tesoro - non so
lo perché vi saremo obbligati, 
ma perché ci crediamo. 
Quanto alla •normalizzazio
ne- della posizione della lira 
(la quale attualmente nello 
Sme gode di un margine di 
fluttuazione del 6% contro il 
2,25% delle altre monete), 
che alcuni paesi vorrebbero 
fosse attuata in coincidenza 
della liberalizzazione, Goria 
ha aggiunto; «Se ne parlerà a 
tempo e luogo-. 

Ieri t i consiglio dei ministri 
finanziari della Cee ha affron
tato il problema del bilancio 
senza però arrivare ad alcuna 
conclusione. G P.So. 

La lira ha consolidato ieri la sua svalutazione sul 
marco quotando 724 lire (725 venerdì). Questo 
accomodamento promette poco di buono poiché 
il mercato interno della Germania continua ad ar
retrare spingendo le industrie ad accrescere la pe
netrazione sui mercati internazionali. Oggi inizia a 
Parigi una riunione Ocse con al centro i problemi 
della recessione 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA La banca centrale 
tedesca (Bundesbank) appli
cherà oggi un tasso del 3,6%, 
cioè ridotto di mezzo punto, 
sulle anticipazioni in denaro 
su titoli. Resterà fermo il tasso 
di sconto- Tutto qui il contri
buto che i tedeschi sono di
sposti a dare alla lotta contro 
la recessione. La conferma 
della recessione, d'altra parte, 
è venuta simultaneamente dal 
governo di Bonn e dall'Orga
nizzazione per la cooperazio
ne intemazionale (Ocse). Se
condo il governo tedesco l'e
conomia si espanderà que
st'anno «un po' meno del 
296>. Secondo l'Ocse è già 
certo un ridimensionamento 
dal 2,5% previsto all'inizio 
dell'anno all' 1,596. 

Se l'economia tedesca si 
espanderà dell'1% in meno le 
sue importazioni dagli altri 
paesi si ridurranno per qual
che migliaio di miliardi, inol
tre le industrie tedesche, pri
vate di una fetta di mercato 
intemo, getteranno sugli altri 
mercati (compreso quello ita
liano) valanghe di merci a 

prezzi concorrenziali. 
Questa evoluzione della si

tuazione ridicolizza le pretese 
del ministro del Tesoro on. 
Giovanni Goria che ieri ha 
presentato la svalutazione del
la lira di 8 lire rispetto al mar
co (da 716 a 724 lire per mar
co) come un aggiustamento 
dell'economia italiana al cli
ma internazionale. Lo scivola
mento continuo della lira ri
spetto al marco ha quale uni
co risultato certo il rincaro 
delle nostre importazioni di 
beni di consumo e materiali 
per l'industria. Per il resto i 
produttori tedeschi, valendosi 
di tassi d'interesse assai più 
bassi che i medi produttori ita
liani, difficilmente faranno 
spazio al nostro export in diffi
coltà per motivi assai gravi. 

Nessuna parola il ministro 
Goria ha detto sulla riunione 
dell'Ocse che inizia oggi a Pa
rigi. Washington, attribuendo
gli invece il ruolo di occasione 
importante per tentare di op
porsi alla recessione econo
mica, ha inviato una delega
zione al massimo livello gui

data dal segretario al Tesoro 
James Baker e comporta dal 
segretario al Commercio Bai-
drige, dal rappresentante per
sonale di Reagan nelle trattati
ve commerciali Clayton Yeut-
ter, dal segretario all'Agricol
tura. Lyn e dal sottosegretario 
agli affari economici Whtte-
head. Baker ha incontrato ieri 
a Parigi il primo ministro Ja-
ques Chirac cogliendo l'occa
sione per ripetere che «Giap
pone e Germania che vantano 
i maggiori surplus commercia
li e dei pagamenti devono 
adottare misure più decise di 
stimolo all'economia Inter
na». L'Ocse ha ridotto dal 
3.5% al 2,5% anche la previ
sione di sviluppo del Giappo
ne. 

Qualora nelle riunioni di 
Parigi - preparatorie al vertice 
dell'8 giugno a Venezia - non 
si trovino inlese sulla manovra 
di rilancio, altre misure si im
porranno. Gli scenari oscilla
no: 1) 'Wall Street Journal-
continua a far parlare uomini 
di affari americani a favore di 
un rialzo del tasso di sconto e, 
in generale, dei (assi d'interes
se (questo può accelerare la 
recessione); 2) un gruppo di 
cento industriali statunitensi 
intervistati sulle possibilità di 
ripresa dell'economia Usa si 
sono detti sfiduciati e propen
si alla svalutazione ulteriore 
del dollaro. Ieri intanto le Bor
se valori di New York e Tokio 
hanno celebralo una nuova 
giornata di rialzi con motiva
zioni opposte. 

Petrolio 

Per l'Aie 
il futuro 
è incerto 
• i ROMA Aumentare le 
scorte strategiche di petrolio 
per «spumare* un eventuale 
uso del greggio come arma 
politica, oppure ridurre i con
sumi? Attorno a questo dilem
ma è ruotata la discussione tra 
i rappresentanti dell'Aie (l'A
genzia intemazionale per l'e
nergia) riuniti ieri a Parigi sot
to la presidenza del canadese 
Masse. In particolare, sono 
stati gli americani ad insistere 
per un puntuale rispetto delle 
quote strategiche che ciascun 
paese si è impegnato a mante
nere (riserve per 90 giorni). 
Gli europei, invece, hanno 
preferito porre l'accento sul 
risparmio energetico. Un 
aspetto, quest'ultimo, che si 
trova sottolineato anche nel 
comunicato finale. Il recente 
crollo dei prezzi petroliferi, si 
fa notare, ha consentito ai 
paesi consumatori di aumen
tare scorte e consumi. Tutta
via, si esprime il timore che il 
basso costo del greggio abbia 
disincentivato governi e indu
stria dal continuare gli sforzi 
intrapresi per ottimizzare le ri
sorse energetiche nazionali. 
La situazione del mercato ri
mane ancora incerta «ed è dif
ficile prevederne l'evoluzio
ne*. L'Aie pertanto invita i 
paesi membri a diversificare il 
•mix» energetico, elaboralo in 
modo da ridurre sempre più-
la percentuale del petrolio. 

Ieri, intanto, l'Unione Petro
lifera ha reso noto che in Italia 
nei primi tre mesi dell'anno le 
importazioni di prodotti pe
troliferi finiti sono aumentate 
del 14.6%. 

Commercio 
La Cee 
ammonisce 
il Giappone 
• • ROMA, le tensioni com
merciali non riguardano solo 
il Giappone e gli Stali Uniti, 
ma anche il Giappone e l'Eu
ropa. La Comunità europea è 
sempre più preoccupata per 
le straordinarie capacità di pe
netrazione delle merci del 
paese asiatico nei propri mer
cati. Ieri un rappresentante 
della Cee a Tokio, Hugh Ri-
chardson, ha severamente 
ammonito le autorità giappo
nesi a guardarsi dal dirottare 
verso il vecchio continente le 
esportazioni di automobili 
che non riescono più a trova
re accoglienza presso i consu
matori americani a causa del
l'apprezzamento dello yen sul 
dollaro. .Un tentativo del ge
nere - ha detto l'alto funzio
nario in un incontro con la 
stampa internazionale - po
trebbe produrre tensioni poli
tiche, economiche e sociali 
nel paesi della Cee». 

Secondo i dati della Cee lo 
squilibrio nei rapporti com
merciali tra Giappone e Euro
pa si è ancora accentuato nel 
corso del 1986. Il surplus è 
ammontato a 16,7 miliardi dì 
dollari. Per tornare in pareg
gio l'Europa dovrebbe au
mentare del 50% le proprie 
esportazioni verso il Giappo
ne. A Tokio Richardson ha 
sollecitato le autorità di gover
no a mettere In atto presto tut
te le misure annunciate per 
aumentare l'apertura del mer
cato interno alle merci di im
portazione. I giapponesi si di
fendono sostenendo che la ri
valutazione dello yen ha già 
prodotto un'inversione di ten
denza: secondo Tokio nell'86 
le importazioni dalla Cee so
no aumentale del 59,7% men
tre quelle dagli Stati Uniti del 
23,9%. 

•ORSA DI MILANO 
• I MILANO. Prezzi In ribasso mentre sul 
fronte monetario «regna la calma». In 
ballo ieri la •risposta premi: che forse 
dice poco al piccolo risparmiatore ma 
molto alla clientela danarosa che ci spe
cula comprando donls. La scadenza, che 
interessava una gamma di oltre 60 titoli 
per milioni d! pezzi, rende ogni mese de-

AZIONI 

TERZO MERCATO 
IHIllIllllll 

OBBLIGAZIONI 
llllill! 

TITOLI DI STATO 
wmm 
FONDI D'INVESTIMENTO 

Unitiva la scelta del prendere o lasciare, 
impone di dire a chi ha stipulalo un con
tratto (se non l'ha già fatto con una 'ri
sposta anticipala») se «abbandona» ri
mettendoci il doni o premio) o ^ritira» il 
contratto, cioè se compra i titoli al prez
zo pattuito. Ebbene i ritiri hanno preval

so, 4 contro uno. Due fra i titoli maggiori, 
Rat e Montedison, hanno avuto ritiri al 
70 e al SO per cento rispettivamente. La 
'risposta», pur impegnativa, ha avuto un 
esito sostanzialmente positivo, e ciò si
gnifica che gli ultimi ribassi del prezzi 
non avevano ancora scalfito quelli che 
erano alla base dei contratti. DR.G, 
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- 0 11 

- 0 67 
- 0 49 

- 1 30 
- 0 29 

- 0 66 
2 22 

- 0 45 
- 0 21 
- 1 77 

0 0 0 
0 0 0 

- 1 09 

-0 .15 
- 0 . 9 4 

_ 1.23 
- 1 6 4 

5 24 

- 0 03 

1 02 
1 00 

- 0 12 
1 04 

- 1 31 

- 0 03 
0 46 
2 86 
0 36 
0 00 

- 0 S 4 

- 0 29 
0 71 

- 0 4 1 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
CANT MET IT 

CALMINE 
FALCK 
FALCK 1 GEB5 
FALCK RI PO 
LA METALLI 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

6 349 

369 
7 850 
8 090 
8 400 
1 122 
3 750 
9 500 

0 55 
- 1 07 

- 3 03 
1 13 
0 00 

- 1 08 
1 90 

- 2 56 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
E L'OLONA 
FISAC 

FISAC RI PO 
LINIF 500 
LINIF R P 

ROTONDI 
MARZOTTÒ 

MARZOTTO RP 
MAR20TTO NC 

OLCESE 
SIM 
W BENETTON 

2UCCHI 

20 055 
9 140 
° 000 
2 280 
2 674 

7 800 

7 600 
2 130 
1 715 

19 800 
6 150 

5 400 
4 290 
4 340 

12 490 
240 

4 721 

0 28 
- 0 11 

0 0 0 
7 04 
2 91 

- 3 35 
0 40 

1 19 
- 0 58 
- 1 98 
- 1 15 

1 69 
1 42 

- 0 80 
- 4 80 

3 90 
- 1 75 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI RI* 

CIGA RI NC 
CON ACQ Tfirt 
JOU.V HOTEL 
JOLLY HOTEL RP 

3 490 

4 510 
2 270 
6 190 

15 680 
12 990 
230.25 

_ogo 
- 0 22 
- 0 87 

0 3 1 
- Ó 2 4 

6 00 
- t 04 

ELECTROLUX 
PROV LOMBARDA 
BCA PROV SONDRIO 
BCO S. SPIRITO 

S. PAOLO BS 
I.M LEASING 
AGRICOLA RISP 1/3 
CARNICA 
FIMPAR RISP 
BCA AGR MILANESE 
•AVARIA 
INIZ METÀ 1/1 
GBM PLAST 

CR ROMAGNOLO 
NORDITAUA 
NORDIT. PRIV 
VIANINI LAVORI 
RAGGIO DI SOLE ORO 
RAGGIO b l SOLE PRIV 
TEKNECOMP 
TEKNECOMP Rt NC 
AMC FINANZ 
AUSONIA 1/1/87 
COMIT RISP 
S GEMINIANO E PROSPERO 

OLIVETTI 1/7^86 
BUITONI RISP NC 
PAFINVEST W 
B MARINO 
CASSA RISP PI5A 

FINCOM 
SIFIR 
BAI 
SCEI 
VILLA DESTE 
EUROGE3TPRATA 

55 500/— 
„ / — 

72.500/— 
1.570/1 595 

_ /— l i òo /— 
1.216/1 220 

20.300/20.700 

— /— 12.700/12 800 
318/323 

10.850/18.950 
2.5kÒ72.770 

ìe. lÒ0/37.B50 

1.770/1 810 
830/840 

5.350/6.790 
4.500/4 600 

— /— 
_/_ —/— 7 950/8 000 

_ I— 

3.890/3 760 

_ /_ 1 3 . 3 2 0 / -
4 130/4 220 

1 2 1 0 / -
6.700/— 

_ /_-__ /_ 
— /_ _ /— _ i~ 
— 1— 

_ /_ 

CONVERTIBILI 
Titolo 

BENETT0N86/W6 6K 
B I N D D E MEO 84 CV 44% 

BuiTòNi 61/68 C V I M t 

CAFFARO 81/90 CV 13% 
CIR-B5/92CV 10% 
EFÌB.85iriTALlAcV 
EF1B-III85CV 10 5% 
ÉFI6-SAIPEM fiV 10 . !¥ 
EFNECW 
EFF-VCV 
EMBCV2 

E U R O M O M - B 4 C V ) 2 % 
GEMINA-8S/90CV9W 
GENERAll-68£Vi2% 
GERCV 
GIM 85/91 CV 9 75% 
IMI-CIR 85/91 1ND 
I M I - U N I C C M 64 H % 

IRI-ALIT W 84/80 INO 
If i l -BAoMAfl? 43% 

IRI CREDIT 87 13% 

IRI STETWB4/89IND 
IRI-STETWS4/91 INO 
IRI-STETW85/90 9% 
IRI STET WB5/90 I O * 
ITALGAS-62/68 CV 14% 

MBSf CV 
MBST CV 

MEbiÓfl-CIRfti5N ,C7» 

MEDI08FT0SI97CV 7% 

MEOIOa-ITALMOB CV 7% 
MÉblÒ6-L)N)FaiSP7% 

MEDIOBSABAUD RIS 7% 

MEblOB.SIP9lCVG% 
MEDlOB-5PlR8SCV?% 
MEDI08-UNICEMCV7% 
MÉbtO&ÀNCAfltìCV 14% 

MONTEDISON 64 1CV 14% 
MONTEOISON-84 2CV 13% 

F-IRÉUI-SV&ICV 13% 

SMIMET85CV 10 2% 
SNiABPD-65/93C\Hò% 
SO PÀf 66/91 CV9% 

Contin 

105 
240 

590 
127.9 

138 

108 

1390 

107,4 

173.2 

130 

99 5 

118,1 

112 

94 5 

103 

1ÓS 
375 5 
109 8 

262 5 

369 

1135 

232 

T«rm 

104 
239 5 
173 
137 

2lS 
697 
l27,S 

— — 112.7 
93,5 

1119 
12Ó 

380 
462 

1386 

__ — 182 

— — — — — _ — 131 
173 
3 7 5 ? 

9 9 " 
96 5 

119 5 
137.6' 

255 
112 

93 

99 

103 
140 4 

totì 

— i l ? s 
3215 
400 2 
(43 " 
Ì6$ 
264 «, 

~TO 
367 
i ? S 5 
115 

236 
i i 2 6 

Tuolo 

MEQIOFIDIS OPT. 13% 

le» 

103.10 

Prec 

103 

MONTED 78 13.5% — — 

MONTED 83-88 VIND 

MONTED 63-88 2* INO 

OLIVETTI 82-87 

CAR1PLOFOND 6% 

CRED FONDIARIO (CV) 6% 

AMM. FS 70-90 7% 

AZ. AUT, F.S. 83-90 V 

AZ. AUT. F,& 83-90 2 ' 

AZ. AUT. F S 84-92 

AZ AUT F.S. 85-92 1" 

AZ. AUT. F.S 85-95 2-

AZ AUT. F S. 85-2000 3-
CITTA MILANO 72-92 7% 
CITTA MILANO 73-83 7% 
CITTA MILANO 78-88 10% 

CITTA GENOVA 76-91 10% 
CITTA NAPOLI 75-95 10% 
IMI 70-88 28' 7% 
IMI 70-88 29- 7% 
IMI 70-88 33" 7% 

IMI 74-94 42-8% 
IMI 75-93 49-10% 
IMI 77-89 56' 12% 
IMI 62-92 2R2 15% 
IMI 82-92 3R2 15% 

OPERE D30-035 6% 
OPERE D30 5 5% 
OPERE D30 6% 
OPERE D30 7% 
OPERE D30 74 8% 
OPERE D30 75 8% 
OPERE D30 77 10% 
OPERE 0 2 0 77 10% 
OPERE 020 78 10% 
OPERE D20 79 10% 
OP (NT ST 71 91 3' 7% 
OP FS 71 91 7% 
OP FS 72-92 2' 7% 
OPERE AUTO 76 B% 

ISVEIMER 73-88 2 1 ' 7% 
CIS 72/87 7% 
ENEL 82-89 
ENEL B3 90 V 
ENEL 83 90 2' 
ENEL 64-92 

ENEL B4-92 2' 
ENEL 84-92 3' 
ENEL 85 95 V 
ENEL 86-01 INO 
IR) - SIDER 82 89 IND 

IRI - STET 10% EX W 

_ — — _ 
— — 107 

105,30 

106.40 

103.10 

103.15 

103 

_ — — _ — — — — _ — _ 178 
182.80 

83.50 

_ — — — _ — — — — — — _ B6 

— — 106 
108.80 
107,45 
10B.35 

107 80 
107.20 
103.25 
102 70 
104.30 

97.50 

— _ — _ 
— — 107 

105.40 

106,50 

103.10 

103.20 

103,06 

— — — _ _ __ — — — _ _ 176 60 
183.70 

93.50 

— _ — — _ — — — — — — — 85 50 

_ — 105 90 
109 
107 40 
108 45 

107.80 
107.15 
103.25 
102.65 
104.40 

97,70 

I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZ2ER0 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

Ieri 

1299.825 
722 19 
216.15 
640 9 

34 822 
2166 395 
1933 25 

192 175 
9.702 

1500.876 
974 

9.269 
878 265 
102 739 
194 3 
207 015 
297 4 

9 325 
10317 

Prec. 
1294.275 
725 15 
216 765 
643.32 

34.965 
2173.60 
1940 375 
192.855 

9.76 
1506.40 
967 025 

9 274 

882 165 
103.167 
194 4 ] 
207 65 

298 075 
9 326 

1 0 3 ( 8 

ORO E MONETE 
Duri aro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A 731 
STERLINA N C IP 731 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 

20 OOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO SELGA 
MARENGO FRANCESE 

18 900 
345 850 
136 000 
137 000 
136 000 
570 000 
690 OOO 

680 000 
123 000 
104 000 
98 000 

100 000 

Titolo 

BTN-10TB7 12% 

BTP-1APB9 12% 

BTP-1AP90 12% 

BTP-1FBB8 12% 

BTP-1FBB8 1 2 . 6 * 

BTTMFB89 12.5% 

BTP-1FB90 12,6% 

BTP-1GE88 12.8% 

BTP-1GE90 12,6% 

BTFMGNKHOK 

BTP-1LG88 12,5 

BTFMMGBS 12,28% 

8TP-1MGB9 10.6% 

BTP-1MG90 10.6% 

BTP-1MZ88 12% 

81TMMZ8912 .5 * 

6TP-I.MZ90 12,5% 

BTP-1MZ91 12.5% 

BTP-1NVB8 1 2 . 5 * 

BTP-10TB8 12,5% 

CASSA0P-CP97 10% 

CCT ECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/09 14% 

CCT ECU 83/90 11,8% 

CCT ECU 84/91 11,25% 

CCT ECU B4/92 10.5% 

CCT ECU B5/93 9% 

CCT ECU 85/93 9,6% 

CCT-ECU 85/93 8.75% 

CCT ECU 85/93 9.75% 

CCT17GE91 INO 
CCT- 1BDC90 IND 
CCT 18FB91 INO 
CCT-18MZ81 IND 
CCT-B3/93 TR 2.6% 
CCT-AG88 EM AGB3 INO 
CCTAG90 INO 
CCT-AG91 INO 
CCT-AG95 IND 

CCT-APB8. INO 
CCT-AP91 IND 
CCT-AP95 IND 
CCT-DCS7 IND 

CCT-DC90 INO 
CCT-0C91IND 

CCT-DC95 IND 
CCT-EFIM AG88 IND 
CCT-ENIAGBS INO 
CCT-FBBB IND 
CCT-FB91 IND 

CCT-F892 INO 

CCT-FB95IND 
CCT-GE8B IND 
CCT-GE91 INO 
CCT-GE92 IND 

CCT-GNB7 INO 

CCT-GN88 INO 
CCT-GN911ND 
CCT-GN95 INO 
CCT-LG88EMLGB3IND 
CCT-LGBO IND 

CCT-LG91 IND 
CCT-LG95 INO 
CCT-MGBB IND 
CCT-MG91IND 
CCT-MG95 IND 
CCT-MZ88 IND 
CCT-MZ91 IND 
CCT-MZ95 IND 
CCT-NV87 INO 

CCT-NV90 IND 
CCT NV90 EMNV83 INO 
CCT-NV91 IND 
CCT NV95 INO 
CCT-OT88EMOT83IND 

CCT-OT90 IND 

CCT-0T91 IND 
CCT-OT95 IND 
CCT-STBB EM ST83 INO 
CCT-ST90 IND 

CCT-ST91 IND 
CCT-ST95 INO 

EDSCOL-72/87 6% 
E0SC0L-75/90 9% 
EOSCOL-76/91 9% 

EOSCOL-77/92 10% 
EFB94 
PLG90 
PST9D 
REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-36 5% 
TAP96 
TFB96 
TGÉ98 
TM2 96 

Chiui. 

101,16 

103,3 

104.4 

101.6 

102.2 

103,7 

108 

103,3 

106.7 

100.4 

103 

102,6 

109,9 

101.65 

101,6 

103,85 

108.15 
108,4 

103.8 

103.2 

102 

110.7 

109,75 

109.1 

110.05 

110.25 

103,5 ' 

106 

102,8 

107,05 

99.4 

99,5 
99,2 
99,6 
94 

101.6 
99.2 

101.85 

99.55 
100.45 

102,85 
97.7 

100.8 
103,95 
101,15 

99.35 
101 5 
101.5 
100.6 
104 

99.8 
100,6 
100.5 
103,95 
100,5 

100,05 
100.75 
102.9 
97.65 

101,65 

99.15 
101.85 

99.65 
100,7 
103 1 
97.7 

100.4 
102.85 
97.75 

100 7 

99.3 
104.1 
102.15 
99.5 

101. B 

99.35 
102 
99.65 

101,65 
99.15 

101.95 
99.6 

101.1 
103 
105.4 

103.5 
102 8 
99 35 
99.1 

108 5 

93 5 
99.35 
99.6 
99.45 
99.55 

Var. % 

0.05 

- 0 10 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 5 

- 0 15 

-Q.14 

0 0 0 

- 0 . 3 4 

- 0 . 0 9 

M ) . I 0 

0.10 

- 0 39 

- 0 , 1 0 

- 0 . 0 5 

0.20 

0.00 

- 0 . 0 9 

- 0 . 0 9 

- 0 . 1 0 

0.00 

Q.OO 

0.09 

0.00 

- 0 . 0 9 

0.00 

- 0 . 6 3 

- 0 . 2 9 

- 0 . 0 5 

- 0 . 5 3 

- 0 . 0 5 

0.25 

- 0 . 1 0 
0.00 

- 0 IO 
0 11 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 . 0 5 
0 0 0 

- 0 05 

- 0 . 1 5 
- 0 . 0 5 

0.10 
0 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 
0.00 
0.00 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
0 00 

- 0 15 
0 05 

- 0 05 

0 10 
0 0 0 

- 0 10 
- 0 05 

0 15 

0 0 0 
- 0 05 

0 00 
- 0 05 

0 05 
OOO 
OOO 

- 0 15 
0 00 

- 0 20 

0 00 
0 00 
0 IO 
0 00 

- 0 05 

0 05 
0.00 

- 0 18 
0 0 0 
0 05 

0 0 0 
- 0 05 

0 10 
0 0 0 

- 0 38 

0 0 0 
- 0 48 
- 0 10 

0 00 
0 33 

OOO 

0 00 
0 10 
0 05 
0 0 0 

I T A L I A N I 

GEST1RAS (Ot 

IMICAPITAL (A) 

IMIRENO (0) 

FONOERSEL <B> 

ARCA BB (B) 
ARCA RR (0) 
PRIMECAPITAL <AÌ 
PRIMIREND (B) 
PRIMECASH (0} 
F. PROFESSIONALE (A, 
GENERCOMIT (Si 
INTER8. AZIONARIO (A) 
INTERB. OBBUGAZ. (01 
INTERB. RENDITA tOI 
NORDFONDQ (0) 
EURO-ANDROMEDA (8| 
ÉURO-ANTÀRES (0) 

EURO-VEGA (01 
FIORINO (Al 
VERDE (0) 
AZZURRO IB) 

ALA (01 
LIBRA (6) 

MULTIRAS IBI 
FONDICRI1 (0) 
FONDATTIVO (B) 
SFORZESCO (0) 

VISCONTEO IB) 
FONDINVEST 1 (01 
FONDINVEST 2 (Br 
AUREO IB) 
NAGRACAPITÀL (A) 
NAGAAREND (Ó) 

REDOlTOSETTE <OÌ 
CAPITALGEST IBI 

RISP ITALIA BILANC (BÌ 
RISP ITALIA REDDITO IOI 
RENDIFIT (01 

FONDO CENTRALE IB) 
BN RENDIFONOO (B, 

BN MULTIFÒNDO (0) 
CAPITALFIT (8) 
CASH M FUND IBI 
CORONA FERREA IB) 
CAPITALCREDIT [Bl 
RENDICfiEDIT IO) 

GESTIELLE RI (01 

GESTIELLE B (B) 
EUROMOB RE CF (81 
EPTCAPITAL (B) 
EPTABOND (01 
PHENIXFUND 

FONDICRI 2 IB) 

NORDCAPITAL (Bl 
IMI 2000 IO) 
GEPORÉND (0) 
GEPOREINVEST IB) 

GENERCOMIT RENO (Ot 

FONDO AMERICA (Bl 
FONDIMPIEGO IO) 
FONDO COMM TURISMO 
CENTRALE REDDITO (0) 

tari 

16 621 

25.848 

14.845 

27.021 

20.725 
11.883 
26 93 7 

18.764 
12.204 
28.714 

1>.«80 
19.685 
13,601 
1 Ì . Ì 54 ' ' 
11.980 

•8.900 
12.^64 

10 796 
23.047 

11.278 
17.665 
11.712 

17.232 
17.906 
11.052 
14.203 

11.623 

16.540 
11.659 
15.207 
16.417 
14.675 

12.195 
15 307 
14 946 
18 230 
13 060 

11 360 
16.057 

11 121 
12S82 
12 563 
13.102 
11.196 
10.756 
10,854 

10 758 

10 728 
11 166 
10 695 
10 926 
10 606 

10 642 
10 326 
10 532 
10 457 

10 652 

10475 
10S67 
10 609 
10 464 
10 108 

* * C 

16.003 

25 826 

14.621 

27 000 

20.732 

11.67» 

IMM 
16 7 » 
l i l ó i 

TTrlJ" 
17*51 
11.583 
1 3 . U » 

13 MS 
1 1 9 * 7 

161M 
"T*7W 

1 0 , 7 » 
23.049" 

n . i M 
17.UI 
11696 

17.32» 
17 907 
11049 
1 4 . I H 

ii.éoé 
18 622 
1 1 6 6 0 
1S2Ò4 
16 .41 * 
14.672 

12 162 

i U 1 é 
14.944 

t i . 203 
Ì 3.8*4 
11.356 

16 043" 
11132 

12 583 
12.560 
13.123 
11,111 
10 760 

10.962 
10,764' 
10 721 

11.147 
10 517 
10,931 

10,605 

10.642 
10 323 
10 526 
10 461 
10.848 

10.473 

10.650 
10.603 
10 466 

10 108 

ESTERI 

Ieri Prec. 
CAPITAL ITALIA 
FONDITAL1A 
FONDO TRE R 

INTERFONO 
INT EECURITIES 
(TALFORTUNE 
ITALUNION 

MEOIOLANUM 

RAtìFUND 
ROMINVEST 

DOL 36.55 
DOL B2.37 
LIT 39 175 

DOL 40.12 
DOL 32 09 

DOL 46.15 
OOL 24,91 
DOL 41.47 

LIT 41 50( 
DOL 40.16 

37,36 
83,86 

39 17S 
40.73 
32.64 

46.15 
25,49 
4 i ; > 4 

42.213 
40.16 

INDICI MIB 
Indici 

INDICE MI8 

ALIMENTÀRI 
ASSICURAT 
BANCARIE 
CART ÈDIT 
CEMENTI 
CHIMICHE . 
COMMERCIO 
COMUNICAZ 
ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 

MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 

Valort 
1023 
1005 
1076 
980 

1127 
1244 

1017 
1192 
1026 
976 
987 

968 
969 
951 

1204 

1061 

PtflC. 
102B 

1006 
1078 
982 

1125 
1249 
1025 
1 1 3 0 . 
1032 *• 
984 

89B 

992 
972 
967 

1206™ 
1086 

VM.% 

- 0 . 4 » 

-o.i t f 
- O l i 
-oaò 

0.18 

-643 
- 0 7» 

' « 0 1? 
- 0 . 5 8 

- Q B t 

- 1 1 0 
- 0 40 
- 0 . 3 1 
- 1 6 5 
- 0 . 1 7 
- 0 . 4 7 

• I l i • • 1 1 ! l'Unità 
Martedì 
12 maociin 1QR7 


